
PER	PREGARE	SUL	VANGELO	
DELLA	QUARTA	DOMENICA	DI	AVVENTO	

(24	dicembre	2017)	
	
Entriamo	nella	preghiera	dicendo	insieme:	“Ecco	la	serva	del	Signore,	avvenga	per	me	secondo	la	
tua	parola”	(Lc	1,38).	
	
Prima	tappa.	IL	TESTO	
Una	persona	legge	tutto	il	testo.	
	
Dal	vangelo	secondo	Luca	(1,26-38)	
In	quel	tempo,	l’angelo	Gabriele	fu	mandato	da	Dio	in	una	città	della	Galilea,	chiamata	Nàzaret,	a	
una	 vergine,	 promessa	 sposa	di	 un	uomo	della	 casa	di	Davide,	 di	 nome	Giuseppe.	 La	 vergine	 si	
chiamava	Maria.	Entrando	da	lei,	disse:	«Rallègrati,	piena	di	grazia:	il	Signore	è	con	te».	A	queste	
parole	ella	fu	molto	turbata	e	si	domandava	che	senso	avesse	un	saluto	come	questo.	L’angelo	le	
disse:	«Non	temere,	Maria,	perché	hai	trovato	grazia	presso	Dio.	Ed	ecco,	concepirai	un	figlio,	 lo	
darai	alla	luce	e	lo	chiamerai	Gesù.	Sarà	grande	e	verrà	chiamato	Figlio	dell’Altissimo;	il	Signore	Dio	
gli	darà	il	trono	di	Davide	suo	padre	e	regnerà	per	sempre	sulla	casa	di	Giacobbe	e	il	suo	regno	non	
avrà	fine».	Allora	Maria	disse	all’angelo:	«Come	avverrà	questo,	poiché	non	conosco	uomo?».	Le	
rispose	l’angelo:	«Lo	Spirito	Santo	scenderà	su	di	te	e	la	potenza	dell’Altissimo	ti	coprirà	con	la	sua	
ombra.	Perciò	colui	che	nascerà	sarà	santo	e	sarà	chiamato	Figlio	di	Dio.	Ed	ecco,	Elisabetta,	tua	
parente,	nella	sua	vecchiaia	ha	concepito	anch’essa	un	figlio	e	questo	è	il	sesto	mese	per	lei,	che	
era	detta	sterile:	nulla	è	impossibile	a	Dio».		Allora	Maria	disse:	«Ecco	la	serva	del	Signore:	avvenga	
per	me	secondo	la	tua	parola».	E	l’angelo	si	allontanò	da	lei.	
	
Nei	tre	minuti	di	silenzio,	si	fissa	un	versetto	o	un	mezzo	versetto,	un’espressione	che	più	ci	hanno	
colpito;	poi,	nei	successivi	tre	minuti,	chi	vuole	ripete	a	voce	alta	quel	versetto	o	quelle	parole	che	
lo	hanno	colpito.	
	
Seconda	tappa.	LA	PAROLA	
Una	persona	legge	di	nuovo	il	testo.	Poi	si	cerca	di	rispondere	alla	domanda	“Che	cosa	il	Signore	
mi	sta	dicendo	attraverso	questo	testo?”	Si	formula	mentalmente	la	risposta	cominciando	la	frase	
con	“Il	Signore	mi	dice:	Pietro	(o	Tiziana,	Elena…	si	mette	il	proprio	nome)………….”.	[Questa	tappa	è	
la	più	importante:	non	si	tratta	di	chiedersi:	che	cosa	penso	io	leggendo	questo	brano,	oppure:	a	
che	cosa	mi	fa	pensare	questo	testo;	sono	tutte	domande	e	riflessioni	interessanti	e	legittime,	ma	
non	c’entrano	con	questo	metodo	di	preghiera].	
	
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi,	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	risposta	
alla	domanda,	cominciando	proprio	con	la	frase:	“Il	Signore	mi	dice:	Ivan…	(proprio	nome)…”.	
	
Terza	tappa.	LA	RISPOSTA	
Una	persona	legge	per	la	terza	volta	il	testo.	Poi	si	risponde	alla	domanda:	“Che	cosa	rispondo	io	a	
ciò	che	il	Signore	mi	ha	detto?”.	La	risposta	prende	la	forma	di	una	preghiera	che	può	essere	una	
richiesta	di	aiuto,	o	di	perdono,	di	ringraziamento,	di	 lode,	e	così	via.	Dentro	 la	preghiera	si	può	
inserire	una	decisione	che	si	prende	per	la	propria	vita,	un	impegno	concreto.		
Cinque	minuti	di	silenzio,	poi	nei	successivi	5	minuti,	chi	vuole	dice	a	voce	alta	la	propria	preghiera	
a	 cui	 tutti	 rispondono	 con	 il	 ritornello	 cantato: Magnificat,	 magnificat,	 magnificat	 anima	mea	
Dominum.	Magnificat,	magnificat,	magnificat	anima	mea.	



Concludiamo	insieme:	Padre	Nostro…	
	
Preghiamo:	 Dio	 grande	 e	 misericordioso,	 che	 tra	 gli	 umili	 scegli	 i	 tuoi	 servi	 per	 portare	 a	
compimento	 il	 disegno	 di	 salvezza,	 concedi	 alla	 tua	 Chiesa	 la	 fecondità	 dello	 Spirito,	 perché	
sull’esempio	 di	Maria	 accolga	 il	 Verbo	 della	 vita	 e	 si	 rallegri	 come	madre	 di	 una	 stirpe	 santa	 e	
incorruttibile.	Per	il	nostro	Signore	Gesù	Cristo...	


